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Rinnovato anche il Contratto Integrativo veneto per i settori Orafo ed 
Odontotecnico 
Dopo la Meccanica, la Moda e la Chimica Gomma 
Plastica, ieri pomeriggio nella sede della 
Confartigianato del Veneto, le organizzazioni 
artigiane e quelle sindacali di settore hanno siglato 
il rinnovo del contratto  regionale per i settori orafo 
ed odontotecnico. 
L'accordo è stato siglato da tutte le parti 
imprenditoriali e sindacali ad eccezione della FIOM 
CGIL che si è riservata entro venerdì 5 novembre 
di valutare il relativo testo. 
Pertanto sarà possibile diffondere il testo completo 
dell’intesa solo dopo la suddetta data. 
Cinque le principali variazioni: 
1) E' stato previsto a regime un aumento mensile dell'EET di 7, 5 euro  (1 euro e mezzo 

1.7.11, 3 euro 1.7.12 ed ulteriori 3 euro mensili dal 1.7.13).  
2) Erogazione del premio professionalità a decorrere dal 1 novembre 2010 sino a giugno 

2011 
3) EBAV  E' stato previsto un aumento della relativa alimentazione di 2° livello a far data 

dal 1 marzo 2011: ORAFI  € 2,26 a carico azienda e una quota a carico dipendenti di 
0,96€; ODONTOTECNICI € 0,81 a carico azienda e € 0,20 a carico dipendenti. 

4) Nuove prestazioni nei fondi categoriali  
- a partire dal 2011 per le imprese che hanno in forza lavoratori assenti per 

maternità/paternità;  
- previsione dell'erogazione di  voucher nei rispettivi fondi  relativi alla formazione; 
- (per il solo settore Orafo): per le imprese che partecipano a progetti di innovazione del 

prodotto, in particolare per quanto concerne il design. 
5) Sperimentazione sulla formazione iniziale in materia di 

sicurezza (lavoratori di primo impiego) a partire dal 1 gennaio 
2011. 

Grande soddisfazione è stata espressa dai due presidenti 
regionali delle categorie coinvolte Enrico Tollio e Onorio Zen 
rispettivamente degli odontotecnici e degli orafi. “La situazione 
estremamente difficile –hanno dichiarato i due dirigenti- ha portato 
le parti a discutere in un clima fortemente collaborativo delle 
problematiche dei due comparti. Assieme abbiamo valutato quali 
potessero essere le innovazioni da inserire a vantaggio di tutti 
senza pesare eccessivamente sulle già scarse disponibilità 
economiche dei nostri imprenditori. Il risultato, a nostro avviso è 
eccellente”.  


